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— U n  n u m e r o  c e n t .  6 . — ESCE AL G I O V E D Ì ’ DI  OGNI S E T T I MA N A — A r r e t r a to  c e n t .  IO  —

O R A R I O
ABBIVI

Alessandria: 7,51 -  9,49 -  12,45 -  17,58 -  20,45 ------
Savona: 7.42 -  11,20 -  J5,50 -  20,47
Genova: 7,45 -  11,25 -15,40 -  20.19 ------,—
Asti-Torino: 7,46 -  11,22 -  16,1 -  2 0 ,1 6 ------,—

F E R R O V I A  S T A Z I O N E I A C Q U I
PARTENZE

Alessandria: 6,42 -  7,51 -  12,------16,6 ---------  20,54
Savona: 4,10 -  7,56 -  12,53 -  18,5
Genova : 5,25 -  8,2 -  —,------16,8 -  20,52 --------,—
Asti-Torino : 5,20 -  8,25 ------,------16,5 -  20,53

Le notizie di un giornale
Il Giornale d'Italia ò grande 

e maestoso come una piazza 
d’armi, specialmente in questi 
giorni in cui spara tutte le sue 
artiglierie. Fin qui niente di 
male : anzi, molto bene. Ma 
la grandezza e maestà del gior­
nale non si accordano troppo 
con certe espressioni che non 
sono fiori letterari nè filosofici, 
quei fiori che il magno giornale 
romano coltiva con cura nelle 
suo aiuole In una corrispon­
denza daPietrogrado, firmata Ar­
mando Zanetti, troviamo questo 
periodo : 1 tedeschi occupano
paesi dove tutto è bruciato e dove 
non trovano vaganti o nascosti 
che cani ed ebrei. Chi direbbe 
mai che questo periodo pieno 
di sottintesi benigni è uscito 
dalla penna della famiglia gior­
nalistica e letteraria di quel 
giornale che si pavoneggia di 
idealità ragionevolmente uma­
nitarie ? Cani ed... ebrei! Come 
mai nella stessa redazione del 
giornale non si è trovato qual­
cuno che abbia telegrafato al 
sig. Zanetti, ricordandogli che 
le norme di buona creanza non 
si debbono dimenticare neanche 
in tempo di guerra.

Capisco : la barbarie guer­
resca sconvolge nel cervello 
degli uomini le regole del ga­
lateo, oltre che le leggi umane 
e divine. Ma quando si è cor­
rispondenti di un foglio che 
corre pei salotti delle signore 
del gran mondo e per le alcove 
delle donnine galanti, nonché 
per i gabinetti degli statisti, si 
dovrebbe usare un linguaggio 
meno scorretto, che diamine ! 
Anche le signore amano i cani... 
e gli ebrei....  se sono molto fa­
coltosi! Perder la clientela dello 
belle donne, potrebbe essere un

grosso guaio pel brillante gior­
nale che bene spesso contiene 
l’effige di qualche celebre bal­
lerina o etera internazionale, 
nonché le prose di Goffredo 
Bellonci. Evidentemente l’avan­
zata dei tedeschi turba in modo 
allarmante il cervello del sig. 
Zanetti....  Argoiv

CONSIGLIOJOMGNALE
Seduta 10 novembre

La seduta si apre alle 17,35 e son o 
presenti 14 consiglieri ; solo verso le 
18 giungono Cbiabrera e Spinola: hanno 
sensata l’assenza Ileimandi e Rizzalo.

Presiede il sindaoo jav. Pastorino il 
quale appena aperta la sedata si alza 
per rioordare ohe domani è il com­
pleanno del Capo dello Stato : pari a 
brevemente ma oon entusiasmo sin­
cero di casa Savoia e manda un oaldo 
angario alla Famiglia Beale ed al­
l'Italia. Il Consiglio ascolta il Sin­
daoo in atto riverente e sottolinea le 
parole del cav. Pastorino oon dei 
bravo, bene.

Il segretario avv. Dorsi legge nna 
deliberazione di Giunta nella quale 
viene preso atto di nna oiroolare del 
Ministero destinata ad impedire il 
dilagare di pnbblioazioni pernogra- 
fiohe, e db disposizioni agli agenti 
della forza pubblica affinchè inter­
vengano ad impedire l’esposizione e 
la vendita di stampe e di scritti o- 
sueui. Il Consiglio approva.

Il Sindaco formala al Consiglio nna 
proposta ohe non è all’ ordine del 
giorno: 1’ acquisto, oioè, di 200 ton­
nellate di lignite da distribuirsi, ac­
quisto che può essere fatto a L. 61 
o 61,50 la tonellata resa all’ offioina 
gas di Aoqni. Mascarino vorrebbe 
sapere come si effettuerà tale distri­
buzione : vorrebbe che esso andasse 
esoluBÌvamente a profitto delle classi 
meno (abbienti. Interloquiscono poi 
anoora il Sindaco, Cervelli e Crudo e 
la proposta viene approvata.

Si riprende poi la discussione sofia 
tariffa e regolamento del Dazio.

QaUiani assessore, legge le varianti 
alla veoohia tariffa, sulle quali parlano 
Cervelli, Crudo, Ivaldi e Mascarino il 
quale vorrebbe l’applioazione imme­
diata.

Il Sindaco mette a partito la nuova 
tariffa e la applicazione immediata : 
e il Consiglio approva.

Il Sindaoo propone -— come da 
ordine del giorno — la modificazione 
dell’arl. 88 bis del Regolamento d’igiene 
a sooouda dell’art. 291 della leggo 
Com. e Prov., stabilendo cosi la proi­
bizione degli acquisti di derrate al- 
l’ingrosso prima dell’ apertura del 
mercato se destinati a rivendita. Il 
Consiglio approva dando alla modi­
fica l'eseguibilità immediata.

Si passa poi alle diversa nomine : 
sono nominati membri dell’ ammini­
strazione della Congregazione di Ca­
rità i sigg. geom. Mascarino, avv. R. 
Ottolenghi ed avv. Senti; all'am m i­
nistrazione della sonda Jona Otto­
lenghi sigg. Timossi S. V. e Rizzolo; 
alla Commissione accertamento delle 
tasse comunali i sigg. Oanepa, Chia- 
brera, Crudo, Ivaldi, OttoleDghi cav. 
Belom, Scarsi e Vassallo; alla Com­
missione di vigilanza Scuole Ele­
mentari i sigg. Banfi, Cavalieri, De 
Amiois, Provenzale Romola, Righetti 
Domenico, Sbnrlati Giovanni e Stop­
pino avv. Lnigi.

A revisori del conto comunale sono 
nominati i aigg. Crudo, avv. Braggio 
e proc. Rossello; a revisori dell’ a- 
zienda gaz i sigg. dott. Rossi, avv. 
Giardini e Botto. Viene estratto a 
sorte uno degli amministratori del­
l’azienda gas: è il sig. Domenioo R i­
ghetti, ma il Consiglio lo rielegge 
sabito.

La domanda degli utenti della strada 
vicinule detta della Lavandara per la 
costituzione del Consorzio per la siste­
mazione e manutenzione della strada 
medesima viene dal Consiglio appro­
vata dope di che la seduta viene tolta.

Le “congelazioni,, 
come lesioni di guerra

Le gelide trincee del Massiccio di 
Monte Nero e delle montagne della 
Carnia e del Cadore riversano negli 
ospedali, in quantità abbastanza rile­
vante, soldati oolpiti dal freddo. Già 
in pieno giugno scendevano dalie 
rocce brulle del "Wrata e del Vrsic 
le prime vittime ; ma il fenomeno era 
allora sporadico, mentre nel settem­
bre assunse per così dire un carat­
tere epidemico, quantunque non al­
larmante.

Ad evitare esagerate apprensioni, 
ingiustifioati timori, non è forse del 
tutto inutile ohe il pubblioo sia, a l­
meno a grandi linee, informato su 
questa specie di lesione di guerra, 
lesione la quale è tn tt’altro che nuova

perchè trova dei riscontri ben più 
vasti e terribili nella storia delle 
guerre. Già le schiere greche, nella 
ritirata dei diecimila attraverso le 
montagne della Tracia, conobbero 
questo flagello, che, per dire di epo­
che più recenti, fece strage nella 
Grande Armata di Napoleone nella 
disastrosa, catastrofica ritirata da Mo­
sca. In proporzioni più modeste il 
freddo fece le sue vittime anobe nella 
guerra di Crimea e in quella del 1870.

Le congelazioni dipendono da due 
fattori: 1° dal freddo il quale agisce 
non solo per la sna quantità termo- 
metrioa ma anche per la sua qualità ; 
2“ dalla resistenza calorifica dell’or­
ganismo ohe varia a seconda degli 
individui. Il vento, l’umidità, accre­
scono gli effetti del freddo. In Crimea 
le oongelazioni si sono verificate 
quando il termometro segnava ancora 
4 gradi sopra zero. L’inanizione, le 
fatiche, l’abuso degli alcoolici creano 
delle condizioni di minore resistenza 
oontro il freddo. E' interessante in­
sistere sul fatto ohe anche 1’ abuso 
dell’aloool favorisce l’azione del oon- 
gelamento ; a Wilna, nella spedizione 
di Rnssia, i vivandieri avevano messo 
nna grande quantità di rhum e di 
acquavite a discrezione dei soldati. 
Molti di essi ne feoero un uso esa­
gerato e furono in gran parte colpiti 
da gangrena delle estremità o addi­
rittura da morte per congelazione.

L’alcool bevnto in qnantità ecces­
siva, dà, per il sno facile assorbi­
mento, una rapida produzione di ca­
lore , ma la fiammata passa presto, e 
ad essa segne, per l’intossicazione al- 
coolica, nna paresi o paralisi dei cen­
tri termo regolatori, per cui il corpo 
tenta a raffreddarsi, diventando così 
più facile preda del congelamento. 
Benissimo diceva 1’ illustre fisiologo, 
il prof. Mosso, che 1’ nomo ubbriaco 
è quasi come un animale u a sangue 
freddo n, tenta oioè a prendere la 
temperatura dell’ambiente, perchè in 
lui più non funzionano o almeno fun­
zionano male i centri regolatori che 
devono difenderlo dal freddo o dal 
oaldo.

Il freddo egisoe naturalmente prima 
di tutto su quelle regioni del corpo 
che sono più esposte e nelle quali la 
oircolazione sanguigna è meno attiva 
(piedi, mani), ma i suoi effetti si fanno 
sentire anche su tutto il resto del- 
l’organismo modificando le grandi 
funzioni, quali la respirazione, la ca- 
lorifioazione, la oircolazione, la nu­
trizione.

Ad ogni modo gli effetti u locali a


